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AAAPPPPPPUUUNNNTTTAAAMMMEEENNNTTTIII   
   
   
   

   AAA   BBBEEERRRGGGAAAMMMOOO   
   
   

RIFLESSIONI  
SUL SISTEMA 
SANITARIO 
LOMBARDO 

 
Un convegno 

sulla salute per una 
medicina solidale e 
universalistica che 
affronta problemi 

veri, offre risposte 
e sa studiare 

soluzioni innovative 
 

apertura dei lavori 
Giuseppe Benigni 
Battista Bonfanti 

 
interventi 

Francesco Cornolti 
Lucia De Ponti 

“Il partito democratico e le 
politiche della salute nella 

provincia di Bergamo” 
 

Giuseppe Remuzzi 
“Sanità e mercato: 

perché non vanno d’accordo?” 
Marco Trabucchi 

“La continuità assistenziale: 
un obiettivo raggiungibile" 

 
conclusioni 
Carlo Porcari 

 
lunedì 3 dicembre 

ore 20.45 
Sala del Mosaico 

Camera di Commercio 
via Petrarca, 10 

 

 
La parola a Galperti: 

“Abbiamo raggiunto un traguardo” 
 
“Abbiamo raggiunto un traguardo di grande soddisfazione, un traguardo 
che molti di noi non pensavano nemmeno sarebbe mai stato raggiunto. 
Ora inizia un cammino comune che mi auguro ricco di soddisfazioni. In 
Consiglio regionale il PD continuerà a condurre un’opposizione 
costruttiva su quei temi per i quali la convergenza con il centrodestra è 
possibile e anche auspicabile, come sulle regole e sull’attuazione del 
federalismo fiscale e funzionale. Faremo invece un’opposizione decisiva 
sui temi che ci vedono da sempre alternativi alla Casa delle libertà, 
come l’organizzazione della sanità e dei servizi sociali, il problema della 
casa, del lavoro e della tutela del territorio”. 
Con queste parole Guido Galperti, neocoordinatore dei consiglieri del 
PD, inizia il dialogo con i lettori della nostra newsletter, che da questa 
settimana, in via ancora provvisoria, cambia nome e grafica.  
In attesa del nuovo piano di comunicazione, abbiamo deciso di proporvi 
SettegiorniPD, lo strumento attraverso il quale veicoleremo le notizie 
settimanali del Consiglio, sempre con l’ambizione di spiegare un po’ 
meglio ciò che è successo all’ombra (e all’interno) del Pirellone, e 
portando senza filtri le nostre posizioni sui temi all’ordine del giorno. 
Daremo voce ai diciotto consiglieri, sapendo che un partito plurale come 
il PD, portatore di culture e di storie diverse, potrà talvolta esprimere 
sensibilità diverse. Daremo rappresentanza ad ognuna di queste, come 
già facciamo con Vox, il bimestrale che trovate in casella della posta 
(non a tutti, per ora), o sul nostro sito istituzionale, 
www.dsregionelombardia.it. Presto costruiremo anche il sito del Gruppo 
del PD, mentre è già attivo il sito del partito regionale, all’indirizzo 
www.pdlombardia.it.  
Una notizia in chiusura: tre consiglieri hanno avuto una nomina questa 
settimana da parte del segretario Maurizio Martina.  
Sono Sara Valmaggi, che fa parte dell’esecutivo regionale che 
affiancherà il segretario, Francesco Prina e Giuseppe Civati, a cui sono 
state assegnate responsabilità tematiche su progetti specifici. Prina si 
occuperà del progetto Formazione politica, Civati del progetto Web 2.0 - 
pdlombardia.it. A tutti un augurio di buon lavoro. 
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IN QUESTO NUMERO: 
La parola a Galperti –  Il pronto soccorso verso l’azienda del 118 -  Ammazzaparchi: Boni 
rinvia ma non ritira – Notizie in breve: Piano cave Bergamo, Legge Cave – Luoghi camuni  



sseetttteeggiioorrnniippdd  
 

pag  2/6 

Il pronto soccorso 
verso l’azienda del 118 
 

“Il servizio di emergenza 
urgenza era stato il motivo della rottura 
definitiva tra Alessandro Cè e Roberto 
Formigoni, con la revoca delle deleghe 
assessorili al primo e il suo conseguente 
allontanamento dalla Giunta regionale. 
Ora l’istituzione di un azienda regionale 
del 118, con l’accentramento di tutta la 
rete dell’emergenza urgenza in una sola 
struttura autonoma, è pronta a 
diventare realtà. Mercoledì scorso la 
commissione consiliare ha infatti 
approvato a maggioranza la modifica 
della legge quadro sulla Sanità (31/97) 
che in un solo articolo di tre commi 
istituisce la nuova azienda. Relatore 
della legge il capogruppo leghista 
Stefano Galli, massimo sponsor 
l’assessore alla sanità pro tempore 
Luciano Bresciani e più acerrimo 
oppositore l’ex assessore Cè (durissimi i 
suoi interventi in commissione, anche se 
alla fine ha optato per il voto di 
astensione), in uno scontro tutto in salsa 
padana. Scontro che probabilmente si 
replicherà in aula martedì prossimo, 
quando questa legge, con tutta 
probabilità, sarà approvata dal Consiglio 
regionale. L’opposizione mantiene un 
atteggiamento di contrarietà perché, 
come spiega Ardemia Oriani, “il servizio 
di emergenza urgenza 118 costituisce il 
cuore del sistema sanitario regionale, 
dallo stesso dipende l’accesso ai pronto  

 
soccorso degli ospedali e in molti casi la 
stessa vita del paziente e la Giunta 
Formigoni vuole a tutti i costi istituire 
un’azienda regionale della quale non si 
avverte la necessità e il cui progetto non 
è stato chiarito in commissione e forse 
non è chiaro nemmeno alla stessa 
Giunta”. Nel merito, precisa Oriani, 
“siamo contrari all’istituzione di 
un’azienda che dovrà governare un 
delicatissimo sistema, ma di cui non è 
chiaro quale sarà il rapporto con gli 
ospedali, le Asl, gli enti locali, le croci”. 
Secondo Maria Grazia Fabrizio “si è 
finalmente capito che dietro l’istituzione 
dell’azienda regionale dell’emergenza 
urgenza non c’è una fondazione, con il 
rischio che il privato entri a gestire il 
pubblico in un tema delicato come la 
sanità. Ma è poco serio che all’interno di 
una regione come la Lombardia si chieda 
al Consiglio regionale di pianificare una 
questione importantissima come il futuro 
del 118 attraverso tre brevi commi e una 
delega gigante alla Giunta, facendo finta 
che si stia parlando di una struttura 
meramente tecnico-organizzativa, 
mentre invece si tratta di una vera e 
propria azienda, politicamente molto 
rilevante”. La legge prevede infatti che 
l’azienda, autonoma sul piano 
patrimoniale, organizzativo e gestionale, 
abbia un direttore generale, un direttore 
amministrativo e uno sanitario.  
La prima di queste nomine potrebbe 
arrivare già entro l’anno. 

  

   
   
   

   AAA   VVVAAARRREEESSSEEE   
 

  

Blog, siti, internet:  
la costruzione di una rete 

per la democrazia 
   

con la partecipazione di 
Luca Sofri 

Giuseppe Civati 
Marco Giovannelli 

Stefano Tosi 
   

martedì 4 dicembre 
ore 21.00 

Sala Montini  
exCollegio De Filippi 

via Brambilla, 15 
 
   

   AAA   MMMIIILLLAAANNNOOO   
   

Educazione, prevenzione, 
interventi socio sanitari e 
infrastrutturali, sul tema 
della sicurezza stradale 
Un tema drammaticamente 
all’ordine del giorno, che 
richiede sensibilità, presa  
di coscienza e continuità  

di intervento 
   

con la partecipazione di  
Guido Galperti 

Giuseppe Benigni 
Pina Cassaniti Mastrojeni, 
Serena Barbieri, Osvaldo 

Chiara, Gian Paolo 
Colicchio, Renzo Colucci, 
Giancarlo Fontana, Bruno 

Gandino, Massimo Ponzoni, 
Marcello Raimondi 

invitati i consiglieri regionali gruppo 
di lavoro sicurezza stradale  

Marco Cipriano, Alessandro 
Cé, Giuseppe Civati, Giulio De 
Capitani, Lorenzo Demartini, 
Maria Grazia Fabrizio, Silvia 

Ferretto, Ardemia Oriani, 
Gianmarco Quadrini, Carlo 
Saffioti, Luciana Ruffinelli, 

Stefano Tosi 
   

lunedì 10 dicembre 
ore 14.30 

Auditorium Consiglio Regionale 
via Fabio Filzi, 29 

 
 

Ammazzaparchi: Boni 
rinvia ma non ritira 
 

Non sarà affatto ritirato, come invece 
lasciavano pensare le cronache degli 
ultimi giorni, l’emendamento Boni 
‘ammazzaparchi’, come viene 
sintetizzato con ruvida formula 
giornalistica. Per Franco Mirabelli questa 
è solo la prima brutta notizia annunciata 
mercoledì dallo stesso assessore 
all’urbanistica Davide Boni durante la 
seduta della commissione Territorio, 
dove è in discussione ormai da mesi il 
provvedimento di modifica della legge 
urbanistica, oggetto la settimana scorsa 
di forti polemiche per una norma, 
l’articolo 13 bis, che comporta 
l’assoggettamento dei parchi al giudizio 
insindacabile della Giunta regionale in 
materia urbanistica, in ogni caso in cui 
un comune entri in conflitto con il parco 
sull’utilizzo di un area ricompressa in 
quest’ultimo.  
“Un emendamento – sottolinea il 
consigliere - che svuota gli enti parco e  

che rischia di dare il via all’edificazione 
di aree oggi vincolate e tutelate”. 
“La seconda cattiva notizia – prosegue 
Mirabelli - è che per l’ennesima volta 
viene rinviata una legge che, insieme a 
improbabili storture, contiene un articolo 
indispensabile per dare il via a un nuovo 
piano per la costruzione di case di 
edilizia residenziale pubblica”.  
L’assessore ha infatti anche annunciato 
l’ennesimo rinvio, questa volta di due 
mesi, dopo la ripresa dalla pausa 
natalizia, della discussione sull’intera 
legge di modifica della normativa 
urbanistica, annunciata un anno fa e 
approdata in commissione nel marzo 
scorso. Nella legge anche l’iter per 
l’utilizzo delle aree destinate nei PGT 
comunali a standard o a servizi per la 
costruzione di edifici ad uso abitativo a 
canone convenzionato e per lavoratori e 
studenti con esigenze abitative di tipo 
temporaneo (housing sociale).  
“La maggioranza – conclude il consigliere  
- è riuscita nel difficile intento di fare 
ostruzionismo contro se stessa”. 

settegiornippdd    
N. registrazione: 627 del  
5 novembre 2001  
Direttore responsabile: 
Giuseppe Benigni  
Redazione:  
Giuseppe CIVATI 
Alessandra Camellini  
Elena La Mura  
Renata Soria  
Stefano Tessera  
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NNNOOOTTTIIIZZZIIIEEE   IIINNN   BBBRRREEEVVVEEE   
   

PPIIAANNOO  CCAAVVEE  DDII  BBEERRGGAAMMOO: UN’ODISSEA PREOCCUPANTE 
Sono passati ormai sette anni dall’approvazione dell’ultimo 
Piano cave di Bergamo. Un tempo lunghissimo per un 
documento necessario per la pianificazione delle estrazioni di 
materiale inerte, un compito che per legge spetta alla Regione 
che riceve, modifica e approva i Piani prodotti dalle Province.  
Un tempo che sembra destinato ad allungarsi per volontà dello 
stesso assessore regionale alla partita, Marco Pagnoncelli, che 
all’inizio del mese di novembre ha chiesto il rinvio in 
commissione del documento. Giuseppe Benigni e Battista 
Bonfanti, dopo aver invitato pubblicamente l’assessore a 
discutere la materia direttamente in Aula, hanno ora depositato 
un’interpellanza in cui si chiede formalmente alla Regione la 
definizione di tempi certi per l’approvazione del Piano.  
“Rispetto al Piano così come è stato approvato dalla 
commissione – spiegano i due esponenti del PD - abbiamo 
affermato di essere d’accordo con la soppressione di uno dei tre 
ambiti estrattivi a Calcinate e con le modifiche apportate su 
richiesta dai comuni. Chiediamo però che, per ragioni di tutela 
del territorio e ambientali, siano tolti anche gli ambiti di Boltiere, 
Caravaggio e Casirate, riportando la previsione estrattiva a 
quanto deliberato dalla Provincia, per noi già più che sufficiente 
al fabbisogno”. 
Il Pd non è la sola forza dell’opposizione in Consiglio ad aver 
interrogato l’assessore sul Piano bergamasco. I consiglieri 
Monguzzi e Saponaro, infatti, hanno rivolto un’interrogazione 
alla Giunta per ottenere chiarimenti in merito ad un conflitto di 
interessi dell’assessore Pagnoncelli che vanterebbe, attraverso 
società costituite da membri della sua famiglia, “voluminosi 
interessi nel Piano cave di Bergamo”.  
“Relativamente al conflitto di interessi sollevato dagli amici Verdi 
– hanno dichiarato in merito Benigni e Bonfanti - noi chiediamo 
che venga verificato e che si agisca di conseguenza. Da quanto 
abbiamo letto, sembra che tale conflitto ci sarebbe stato già al 
momento della nomina perciò, se questo venisse appurato, la 
responsabilità politica sarebbe del Presidente Formigoni che non 
poteva non esserne a conoscenza”. 
  

LLEEGGGGEE  CCAAVVEE: LO STRANO CASO DELL’IMPIANTO DI PISCICOLTURA 
La vicenda ha destato più di un sospetto, tanto che persino 
l’autorità giudiziaria è intervenuta per bloccarne l’iter: si tratta 
dell’escavazione di un laghetto da destinare alla piscicoltura nel 
comune di Pumanengo, in provincia di Bergamo. Un’invaso di 
ben 400.000 mc realizzato con la sola autorizzazione del 
Sindaco, che non ha raccolto nemmeno il parere del Consiglio 
comunale. Eppure in Lombardia vige una legge che disciplina 
l’estrazione di materiale lapideo e da costruzione. Una legge che 
può essere aggirata, come sembra il caso in questione.  
I proprietari del terreno, infatti, dopo il diniego all’apertura di 
una cava hanno deciso di costituirsi in azienda agricola e di 
intraprendere l’escavazione per realizzare un impianto per la 
piscicoltura: in questo caso, la legge non prevede 
l’autorizzazione provinciale per l’avvio degli scavi bensì una 
semplice autorizzazione regionale per la commercializzazione 
del materiale inerte prodotto. Autorizzazione che la Giunta ha 
concesso nell’estate del 2006. Ad aggravare la situazione si è 
poi aggiunta una nota ufficiale del Dipartimento di Prevenzione 
medica di Treviglio che ha evidenziato la possibilità che la 
realizzazione dell’impianto determini un inquinamento chimico e 
microbiologico delle acque.  
Ora che l’attività di escavazione è stata bloccata e i sigilli apposti 
al cantiere, Giuseppe Benigni ha presentato un’interrogazione 
urgente all’assessore competente per sapere se non ritenga 
opportuno revocare l’autorizzazione concessa e apportare le 
necessarie modifiche alla legge sulle cave, al fine di evitare in 
futuro casi di questo genere.  

 

PPPRRROOOGGGRRRAAAMMMMMMAAA   DDDEEELLLLLLAAA   SSSEEETTTTTTIIIMMMAAANNNAAA  
 
LUNEDI’ 3 DICEMBRE 2007 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  SSTTAATTUUTTOO    
- Prosecuzione esame bozza Statuto d’autonomia della 
Regione Lombardia 
 
MARTEDI’ 4 DICEMBRE 2007 
CCOONNSSIIGGLLIIOO  RREEGGIIOONNAALLEE  
- Pdl sulla istituzione dell’Azienda regionale 
dell’emergenza urgenza 
- Pdl sulle politiche regionali di sviluppo dei soggetti non 
profit operanti in ambito sanitario 
- Assegnazione di contributi per la realizzazione di 
attività teatrali - anno 2007 
- Disposizioni per la ricostruzione e la rinascita della 
Valtellina e delle adiacenti zone delle province di 
Bergamo, Brescia e Como, nonchè della provincia di 
Novara, colpite dalle eccezionali avversità atmosferiche 
dei mesi di luglio e agosto 1987 
- Modifica dei confini della riserva naturale Garzaia della 
Cascina Isola 
- Bilancio di previsione 2007 dell’Agenzia regionale per 
la protezione dell’ambiente della Lombardia (ARPA) 
- Prima variazione al bilancio di previsione 2007 
dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente 
della Lombardia (ARPA) 
 
MERCOLEDI’ 4 DICEMBRE 2007 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTEE  
- Variazione e rettifica del vigente piano cave della 
Provincia di Brescia 
- Parere sulla transazione in ordine al risarcimento danni 
per l’esondazione del Rio Molgorana negli anni 1992 e 
1993 (Usmate Velate) 
- Audizione con l’Assessore regionale alle Reti, Servizi di 
pubblica utilità e Sviluppo sostenibile e con l’Assessora 
della Provincia di Milano all’Ambiente e Verde - Risorse 
naturali e idraulica - Cave - Parco Sud - Agricoltura ed 
Energia in merito all’attuazione della l.r. 12/2007 in 
materia di gestione dei rifiuti 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  CCUULLTTUURRAA,,  FFPP,,  SSPPOORRTT,,  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE  
- Esame in sede consultiva dei documenti di bilancio 
- Parere sulla individuazione degli interventi di 
promozione, coordinamento e sviluppo di sistemi 
integrati di beni e servizi culturali finalizzati alla fase di 
avvio del polo per la valorizzazione dei beni culturali 
 
GIOVEDI’ 5 DICEMBRE 2007  
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  SSAANNIITTÀÀ  EE  AASSSSIISSTTEENNZZAA    
--  EEssaammee  ddeeii  ppddll  aabbbbiinnaattii  ssuullllaa  rreettee  ddeeii  sseerrvviizzii  
ssoocciioossaanniittaarrii  
--  PPaarreerree  ssuullllee  ddeetteerrmmiinnaazziioonnii  iinn  oorrddiinnee  aaii  rreeqquuiissiittii  
tteeccnnoollooggiiccii  ee  ssttrruuttttuurraallii  ddeellllee  ssttrruuttttuurree  ssaanniittaarriiee  ddii  ddiirriittttoo  
ppuubbbblliiccoo  ee  pprriivvaattii  
--  PPaarreerree  ssuullllee  ddeetteerrmmiinnaazziioonnii  iinn  mmeerriittoo  aallllaa  ccaassaa  ddii  ccuurraa  
IIggeeaa  ssppaa  ((MMii))    
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AATTTTIIVVIITTÀÀ  PPRROODDUUTTTTIIVVEE  
- Esame in sede consultiva dei documenti finanziari 
(Dpefr, Finanziaria 2008 e Bilancio pluriennale 2008-
2010) 
- Parere sugli indirizzi generali per il rilascio, da parte dei 
comuni, delle autorizzazioni relative alle attività di 
somministrazione di alimenti e bevande 



sseetttteeggiioorrnniippdd  
 

pag  4/6 

 
 
 

   
 

Un fatto storico e un dubbio 
perenne 
Giovedì sera, anzi notte (per la precisione alle 3 a.m.) il 
Consiglio comunale di Monza ha votato all'unanimità il 
Piano di governo del territorio, in tutto simile alla 
proposta di piano adottata nel corso di un'altra seduta 
notturna, all'inizio di marzo, quando sindaco era Michele 
Faglia e assessore era Alfredo Viganò. Alle osservazioni 
impegnative (per non dire scabrose) sulla Cascinazza e 
sulle altre aree più importanti si è risposto 
negativamente, riservandosi di affrontare questi lotti in 
sede successiva, come eventuali varianti al piano. Ora, 
è il caso di dire che quello celebrato qualche ora fa è un 
fatto storico per la città: il piano regolatore precedente 
è del 1971 e per anni Monza è stata inseguita dalla 
maledizione di non avere uno strumento urbanistico 
aggiornato. Il merito di questo risultato è da ascrivere 
alla giunta Faglia, che ha dovuto subire un anno intero 
di ostruzionismo (ricorderete tutti i 20.000 
emendamenti presentati dagli attuali assessori della 
giunta Mariani, allora inferociti oppositori) e ha dovuto 
fronteggiare le conseguenze delle leggi regionali fatte 
apposta, in ben due occasioni, per rallentare i lavori.  
La terza legge regionale, quella d'inizio ottobre, e quel 
sospendere il giudizio su Cascinazza (e non solo) ci 
fanno pensare però che la 'battaglia' sia tutt'altro che 
finita e che la difesa del territorio sarà un punto decisivo 
della politica monzese anche per i prossimi anni. Il fatto 
è storico, dunque, ma il dubbio è destinato a restare 
perenne.  

 

Intercultura e cittadinanza, un 
viaggio in Lombardia 
Prosegue il viaggio attraverso le città lombarde, insieme 
ad Alessandra Camellini, per scoprire le politiche attive 
per la promozione dell’integrazione, dell’intercultura e 
della cittadinanza. Dopo Bergamo, siamo stati a Brescia, 
e il nostro viaggio prosegue per costruire un’alternativa 
alle politiche culturali e sociali della Regione che meno 
fa in questo delicato e strategico campo d’azione della 
vita della nostra società. Un viaggio nella Lombardia 
profonda, alla ricerca di chi opera per trovare soluzioni  
 

 
 
 

PREMIO PER LA PACE 
 
L’associazione MAI PIÙ CERNOBYL per il Caucaso 
(www.maipiucernobyl.it) di Limbiate, in provincia di 
Milano, è stata scelta dalla commissione della Regione 
Lombardia per l’assegnazione del Premio per la Pace anno 
2007.  
Viva soddisfazione è stata espressa da Giuseppe Civati, 
consigliere regionale del Partito Democratico e autore 
della candidatura. 
“Sono felice – ha dichiarato Civati - anche perché ho 
avanzato personalmente la candidatura, dando un 
microscopico contributo ad un riconoscimento importante  

 
concrete a problemi spesso presentati, in modo 
ideologico, come perfettamente irrisolvibili. 
Un’indagine attraverso la quale vogliamo dimostrare 
che esiste un altro pensiero, oltre a quello unico che si 
sta affermando in modo preoccupante in tutti i dibattiti 
televisivi, in tutte le prime pagine dei giornali, in tutti i 
discorsi della politica regionale e nazionale. E, oltre al 
pensiero, vogliamo rappresentare ai cittadini lombardi 
che esistono anche scelte concrete e un’operatività che 
consente di affrontare i problemi e di risolverli. A poco 
a poco, in silenzio, lontano dal frastuono della retorica 
quotidiana a cui siamo tristemente abituati.  
 

The International: i verdi prati 
del nostro futuro 
Milano, esterno giorno. Una scritta a caratteri cubitali: 
Futuro italiano (abbreviato Fi). Lo slogan: il futuro che 
desideri. La foto di Umberto Calvini, impersonato da 
Luca Barbareschi. Un palco, collocato al centro di 
piazza Duca d’Aosta. A fare da quinta la stazione 
centrale. Il Barbareschi che declama: "i verdi prati del 
nostro [pausa teatrale] futuro" dal palco gremito, così 
come è gremito lo spazio antistante. Pare che si tratti, 
nel film, di un politico spregiudicato, alle prese con 
uno scandalo internazionale e con promesse 
altisonanti. Come si suol dire, ogni riferimento a fatti o 
persone realmente esistenti è puramente casuale. O 
forse no. 
 

The International: quando 
Naomi va a lavorare 
Capita che, al telefono sotto gli uffici di Fabio Filzi, 29, 
il luogo di lavoro del consigliere regionale, una mattina 
come tante altre si incroci Naomi Watts che va a 
lavorare (per il film che stanno girando al Pirellone di 
cui ho già parlato e di cui parlerò ancora perché 
continua a riservarci sorprese). A parte che la prima 
reazione è quasi di familiarità, per quella curiosa 
vicinanza che il cinema regala a tutti gli spettatori, fa 
un po’ di tenerezza la star hollywoodiana concentrata 
sulla parte e con il viso un po’ tirato. Good morning, 
Naomi. 
 

(http://www.civati.splinder.com)   
 

 
 
 
 
 
 
per l’associazione limbiatese. La pace è il valore 
volontari di Mai più Cernobyl hanno il merito di 
universale di cui più si sente l’urgenza e i essere, qui in 
Lombardia, tra i costruttori concreti della pace tra i 
popoli”. Il premio è stato assegnato per il progetto "A 
BRACCIA APERTE PER IL CAUCASO" il primo progetto in 
Italia di ospitalità interetnica ed interreligiosa di 
minori, che ha visto ospitare nello scorso mese di 
settembre 10 bambini osseti cristiani e 10 bambini 
ingusci musulmani, tutti residenti nel Prigorodni Rion 
(Ossezia del Nord), zona contesa tra la repubblica di 
Ossezia del Nord e la repubblica di Inguscezia. 
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FINANZIAMENTI PER NUOVE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI 
(L.R. 22/06) 

Finalità: favorire ed incentivare l’avvio di nuove attività 
imprenditoriali, di lavoro autonomo ed indipendente, attraverso 
l’erogazione di finanziamenti a tasso agevolato per attività che 
hanno sede legale ed operativa in Regione Lombardia.  
Beneficiari: neoimprese formate per 2/3 da giovani, donne, 
soggetti svantaggiati; ditte individuali e imprese familiari del 
settore manufatturiero, dei servizi alle imprese ed alle persone; 
spin-off universitari (costituiti da universitari o con la 
partecipazione di università); incubatori di impresa; nuove 
associazioni professionali operanti in settori tecnico scientifici; 
nuove imprese operanti nel settore dei servizi di cura per 
l’infanzia. 
Scadenza: a sportello (solo attraverso modalità informatica: 
http://formalavoro.regione.lombardia.it) 
Le imprese devono essere iscritte al Registro delle imprese da 
non più di 12 mesi alla data di presentazione della domanda 

 

FONDO DI ROTAZIONE PER L’IMPRENDITORIALITÀ 
Finalità: Il fondo è istituito allo scopo di sostenere le attività 
imprenditoriali lombarde orientate all’innovazione, al 
trasferimento tecnologico ed allo sviluppo competitivo sul 
mercato interno ed internazionale.  
Beneficiari: imprese, singole o associate, anche di nuova 
costituzione operanti nel settore manifatturiero. 
Scadenza: a sportello (solo attraverso modalità informatica) 

 

CONTRIBUTI PER OPERE E IMPIANTI INERENTI STRUTTURE CON 
FINALITÀ SOCIALI ED EDUCATIVE (DDG 12452) 
Finalità: promuovere e sostenere iniziative a favore delle 
parrocchie destinate alla realizzazione di nuove strutture a 
servizio dell’attività degli oratori, compresi gli impianti 
tecnologici; migliorare l’accessibilità e la fruibilità delle strutture 
esistenti tramite ristrutturazione, recupero, abbattimento 
barriere architettoniche e messa a norma degli impianti. 
Beneficiari: parrocchie 
Scadenza: 31 gennaio 2008 

 

CONTRIBUTI PER INTERVENTI STRUTTURALI IN AMBITO SOCIO-
SANITARIO E SOCIO-ASSISTENZIALE (DDG 12449) 
Finalità: Sostenere iniziative per: realizzare o riqualificare le 
unità di offerta del sistema socio-assistenziale; riqualificare e/o 
adeguare agli standard regionali le unità di offerta 
sociosanitarie. (non sono ammesse nuove realizzazioni di RSA o 
RSD) 
Beneficiari: soggetti pubblici e soggetti privati senza fini di 
lucro, cooperative sociali e Aziende Speciali che prestino servizi 
socio-assistenziali e socio-sanitari. 
Presentazione domande: a partire dal 31 gennaio 2008 
(l’ordine di presentazione delle domande determinerà la priorità 
per la valutazione sull’ammissibilità al contributo) 

 

BUONO SCUOLA ANNO SCOLASTICO 2007-2008 (DGR 8/5621) 
Beneficiari: famiglie di studenti frequentanti corsi a gestione 
ordinaria presso le scuole primarie e secondarie di I e II grado 
statali e non, paritarie, legalmente riconosciute e parificate con 
sede in Lombardia. Reddito ISEE 2006 familiare inferiore a 
46.597,62€.  
Finalità: rimborso di spese scolastiche relative a tasse, rette, 
iscrizione, funzionamento, contributi (anche volontari) 
sostenute dalle famiglie per la partecipazione alle attività 
curriculari. Sono ammesse anche le spese direttamente a carico 
delle famiglie per personale insegnante di sostegno per alunni 
portatori di handicap. 
Presentazione domande: dal 12 novembre 2007 

 
 
PREMIO “ROSA CAMUNA 2007” (DGR VIII/5098) 
Finalità: premio finalizzato al riconoscimento per il ruolo 
delle donne che abbiamo reso alto il prestigio della 
Lombardia nell’educazione, nel lavoro, nella cultura, 
nell’impegno civile e sociale, nella creatività sia a favore della 
condizione femminile e delle parti opportunità che della 
collettività.  
Possono presentare proposte di candidatura: consiglieri 
regionali, enti locali, associazioni iscritte ad albi e/o registri 
regionali e provinciali, fondazioni, organizzazioni dei 
lavoratori e delle lavoratrici, delle imprese, professionali e di 
categoria, cittadini lombardi (almeno 100 firme autenticate). 
Scadenza prorogata al: 30 novembre 2007  
(info tel. 02.67653636) 
 

PREMIO “LA LOMBARDIA PER IL LAVORO 2007”  (DGR 
VIII/5097) 
Finalità: premio finalizzato al riconoscimento dell’impegno di 
coloro che hanno significativamente contribuito allo sviluppo 
economico e sociale della Lombardia nel mondo del lavoro, 
delle professioni e dell’impresa anche a carattere mutualistico 
e solidale.  
Possono presentare proposte di candidatura: consiglieri 
regionali, enti locali, fondazioni e associazioni giuridicamente 
riconosciute, ordini professionali, associazioni di categoria, 
cittadini lombardi (almeno 100 firme autenticate).  
Scadenza prorogata al: 30 novembre 2007  
(info tel. 02.67653636) 
 

BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER LA MOBILITÀ 
SOSTENIBILE AGLI ENTI PUBBLICI LOMBARDI (D.D.G. 
9707/07)  
Finalità: incentivazione alla mobilità ecosostenibile 
attraverso introduzione di: veicoli a basso impatto 
ambientale in sostituzione di quelli a bassa efficienza, modelli 
diversificati per il miglioramento ambientale dell’efficienza 
gestionale del parco auto.  
Beneficiari: Comuni, unioni di Comuni, Comunità Montane, 
Consorzi, A.S.L., A.O. 
Scadenza: le domande si possono presentare dal 1 ottobre 
2007 fino al 25 gennaio 2008 
 

CONTRIBUTI PER LA SOSTITUZIONE O LA TRASFORMAZIONE DI 
VEICOLI INQUINANTI (DGR 8/5288) 
Finalità: contributi a fondo perduto ai privati cittadini a 
basso reddito per incentivare la sostituzione dei mezzi più 
inquinanti con veicoli a minor impatto ambientale o la loro 
trasformazione, mediante l’installazione di impianto a metano 
/gpl o l’installazione di un dispositivo antiparticolato. 
Beneficiari: persone fisiche con reddito ISEE uguale o 
inferiore a 18.000 Euro che risiedono in comuni ad alta 
criticità ambientale 
Interventi finanziabili: acquisto di una autovettura di 
classe “Euro 3” o superiore con contestuale rottamazione 
della propria auto “euro 0” benzina o diesel oppure “euro 1” 
diesel. (contributo di 3.000 euro per auto nuova o usata 
elettrica o ibrida o con alimentazione esclusivamente a gpl o 
a metano o bifuel; contributo di 2.000 euro per auto usata, 
con alimentazione bifuel con impianto installato 
successivamente alla data di prima immatricolazione o auto 
nuova o usata, con alimentazione a benzina).  
Scadenza: fino ad esaurimento fondi presso tutti gli 
sportelli Automobile Club (AC) delle Province della 
Lombardia. (info 02/7745246 lun-ven dalle ore 9.00 alle 
12.00) 
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CARTA SCONTO METANO /GPL 
Finalità: incentivare la diffusione del metano e del GPL tramite 
la concessione di uno sconto sul prezzo alla pompa di 
distribuzione carburanti 
Beneficiari: persone fisiche residenti in Lombardia intestatarie 
o titolari del diritto reale di godimento di veicoli, impiegati per 
uso personale, alimentati a metano, GPL o bifuel.  
Modalità: il codice per usufruire dello sconto viene rilasciato 
presso le Sedi Territoriali della Regione Lombardia 
 
VOUCHER FORMATIVO 2007 
Voucher destinato alla copertura delle spese per la frequenza di 
corsi di formazione presenti all’interno dei Cataloghi regionali, 
utili per aggiornare le competenze e mantenersi competitivi sul 
mercato del lavoro. 
Beneficiari: Lavoratori e lavoratrici occupati presso datori di 
lavoro pubblici e privati, lavoratori in stato di CIGO o CIGS. 
Scadenza: dal 09 ottobre 2007 fino ad esaurimento delle 
risorse e comunque non oltre il 29 aprile 2008 
 
CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI SPORTIVI DI USO 
PUBBLICO (D.D.U.O. 10896/07) 
Finalità: Contributi in conto interessi a valere sui mutui 
agevolati dell’Istituto per il Credito Sportivo destinati alla 
riqualificazione dell’impiantistica sportiva attraverso la 
ristrutturazione di impianti esistenti e realizzazione di nuovi 
impianti.  
Beneficiari: Enti pubblici, federazioni sportive nazionali, 
società e associazioni praticanti attività sportiva senza fini di 
lucro, enti di promozione sportiva, centri di aggregazione 
giovanile, parrocchie ed enti ecclesiastici.  
Scadenza: 28 febbraio 2008 
info tel. 840000001 o www.sport.regione.lombardia.it  
 
INTERVENTO A FAVORE DELLE NUOVE IMPRESE COOPERATIVE 
Finalità: intervento economico a favore delle cooperative di 
nuova costituzione per sostenere le spese di primo impianto e 
di sviluppo progettuale. Tali interventi devono essere rivolti, in 
particolare, alle cooperative sociali che operano per 
l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate e per progetti 
e programmi di particolare valore sociale. 
Beneficiari: imprese cooperative di nuova costituzione e loro 
consorzi che rientrano nella definizione di piccola e media 
impresa, costituitesi fino a 12 mesi prima della presentazione 
della domanda. Si considerano inoltre cooperative di nuova 
costituzione quelle costituite da lavoratori di aziende in crisi 
che intendono proseguire nell’attività imprenditoriale. 
Scadenza: fino ad esaurimento delle risorse  
La domanda va presentata on-line 
 
EMERGENZE OCCUPAZIONALI LEGGE 236/93 - ANNO 2007 
Finalità: finanziare progetti formativi, destinati a iscritti nelle 
liste di mobilità o collocati in CIGS, riconducibili alle due 
seguenti tipologie di progetto. 
1.interventi in connessione a piani di assunzione programmati 
- intestati su crisi aziendali con chiusura/dismissione di unità 
produttive; 
2. Interventi aziendali o interaziendali in situazioni di 
emergenza occupazionale 
Beneficiari: soggetti singoli o raggruppati in Associazioni 
Temporanee di Scopo (ATS) titolari di sedi operative 
accreditate.  
Scadenza: a sportello fino ad esaurimento risorse 
 
 
 

WWW.REGIONE.LOMBARDIA.IT 
WWW.DSREGIONELOMBARDIA.IT/NOTIZIEUTILI.ASP 

 
 
 

FONDO DI ROTAZIONE PER LE IMPRESE COOPERATIVE 
Finalità: finanziamenti alle coop, alle coop sociali e ai 
consorzi di coop.  
Spese ammissibili: programmi di sviluppo aziendale, 
tecnologico, commerciale, ambientale, per la sicurezza 
dell’ambiente di lavoro e per l’inserimento lavorativo di 
persone svantaggiate.  
Beneficiari: imprese coop. e loro consorzi che rientrano nella 
definizione di piccola e media impresa, iscritte negli albi e/o 
Registri previsti per le società cooperative dalla normativa 
vigente. Scadenza: a sportello (domanda on line)  
 
L.R. 36/88 - INCENTIVI ALL’AMMODERNAMENTO E 
RIQUALIFICAZIONE DELLE STRUTTURE RICETTIVE 
Finalità: contributi in conto capitale per l’abbattimento del 
tasso di interesse su finanziamenti concessi dagli Istituti di 
credito convenzionati con la Regione Lombardia per acquisto, 
costruzione, ammodernamento di immobili da destinare ad 
uso albergo, rifugi alpini, ostelli, campeggi o per strutture e 
infrastrutture turistico ricettive.  
Beneficiari: PMI proprietarie dei beni in oggetto degli 
interventi o gestori dei beni stessi.  
Scadenza: a sportello 
 
CONTRIBUTI PER LO SVILUPPO DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE 
DEL METANO (DGR VIII/4512) 
Finalità: estensione e consolidamento sul territorio 
lombardo della rete di distribuzione del rifornimento ad uso 
pubblico di metano per autotrazione. 
Beneficiari: enti pubblici o società a partecipazione 
pubblica, anche in forma associata con imprese pubbliche e 
private e consorzi di servizio per la realizzazione di impianti 
di erogazione di metano ad uso pubblico; imprese 
commerciali (sez. G - cod. 50.5.).  
Scadenza: esaurimento fondi 
 
CONTRIBUTI PER L’INSTALLAZIONE DI FILTRI 
ANTIPARTICOLATO SU AUTOBUS DIESEL (DDG 14631/06) 
Finalità: acquisto e relativa installazione di filtri 
antiparticolato per veicoli diesel classificati “autobus per 
trasporto di persone”.  
Beneficiari: enti pubblici con sede principale e/o 
secondaria in Lombardia, imprese individuali o societarie 
aventi sede legale in Lombardia. Esclusivamente online sul 
sito www.cestec.it - Scadenza: esaurimento fondi.  
 
CONTRIBUTO PER ACQUISTO VEICOLI A BASSO IMPATTO 
AMBIENTALE 
Per ogni acquisto di auto “nuova di fabbrica” gpl euro 4, 
metano euro 4, elettrica, ibrida (elettrica-benzina euro4) o 
bifuel (benzina-gpl o benzina-metano euro 4) di cilindrata 
inferiore a 2000 cc con la contestuale demolizione di una 
autovettura alimentata a gasolio di classe euro 0, euro 1, 
euro 2 o euro 3 sarà erogato un contributo a fondo perduto 
di 2.000,00 euro.  
Beneficiari: cittadini residenti in Lombardia.  
Le domande vanno presentate presso gli sportelli ACI.  
Scadenza: a sportello fino ad esaurimento fondi. 
 
PRESTITO SULL’ONORE PER FAMIGLIE NUMEROSE 
Finalità: sostegno finanziario a famiglie con elevato numero 
di figli. Prestito in denaro senza interessi da restituire in rate 
mensili entro cinque anni.  
Beneficiari: nuclei con almeno 3 figli minorenni, residenti in 
Lombardia, reddito complessivo non superiore a 41.316,55 
euro. (modulo di richiesta c/o Comune di Residenza, Sedi 
territoriali Regione o www.famiglia.regione.lombardia.it) 
Scadenza: a sportello 

 


